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Restauro tele, pale d’altare e tavole della Via Crucis.

Committente: Comune di Macerata.

Progettazione e Direzione dei lavori: Comune di Macerata - Arch. Giuseppe 
De Mattia, Ing. Giorgio Gregori.

Introduzione
I lavori di restauro realizzati presso i laboratori della Gavioli Restauri sono 
finalizzati alla conservazione delle pregevoli opere collocate nel cimitero 
monumentale di Macerata si sono rivelati complessi e variegati, perché oltre al 
restauro dei due quadri (con le rispettive cornici) la “Crocefissione” e le “Ani-
me Purganti”, sono state restaurate le quattordici acqueforti che presentavano 
diverse problematiche.

TELE, PALE D’ALTARE E VIA CRUCIS - MACERATA

Fasi preparatorie per la ritelatura.

Fasi di tassellatura.

La tela della “Crocifissione” dopo il restauro.
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I lavori
Il primo quadro su cui si è intervenuti 
è stato la “Crocefissione”. L’opera si 
presentava allentata ed il colore ap-
pariva molto offuscato da uno strato 
di sudicio e da un precedente restau-
ro che comprendeva l’uso di vernici 
colorate, allo scopo di velare le parti 
mal ridotte della superficie dipinta. In 
una prima fase si è proceduto al con-
solidamento delle scaglie di colore e 
di alcuni strappi, poi si è velato il sup-
porto pittorico. Il dipinto è stato stac-
cato dal vecchio telaio, ormai non più 
adatto ad assolvere la sua funzione 
perché tarlato; successivamente que-
sto è stato capovolto e liberato dalle 
vecchie toppe. 
Solo a questo punto è stata possibile 
la rintelatura, che è avvenuta in due 
fasi successive: una prima, in cui si 
è preparato il nuovo supporto, con-
sistente in un telo di lino tirato e sfi-
brato sopra un telaio provvisorio e 
una seconda fase, in cui si è eseguito 
l’incollaggio, con colla di pasta calda. 
La colla in eccesso è stata rimossa con 
il pressoio e per favorire la penetra-
zione del prodotto si è proceduto con 
una stiratura a ferro caldo. Avvenuta 
la completa asciugatura, il dipinto è 
stato svelinato allo scopo di costa-
tarne la buona adesione e il livello di 
consolidamento raggiunto. L’opera è 
stata poi rimontata sopra un nuovo 
telaio. Terminata la fase conservativa 
della rintelatura è iniziata la pulitu-
ra, quindi si è passati alla rimozione 
della vecchia vernice ossidata, degli 
strati di sporco di diversa natura e 
dalle vecchie ridipinture servendosi 
del dimetilformammide diluito in xi-
lolo, un’operazione che ha permesso 
di individuare elementi figurativi na-
scosti. Completata la pulitura, con il 
termocauterio e la cera d’api, è stato 
eseguito il miglioramento di super-
ficie nelle zone caratterizzate da cra-
quelè più evidente. Successivamente 
è stato necessario stuccare le lacune e 
dopo una prima verniciatura a pen-
nello si è passati alla fase finale, con-
sistente nel restauro pittorico vero e 
proprio. A conclusione del restauro 
è stato applicato un leggero strato di 
vernice matt. 
La cornice ha subito una disinfesta-
zione a pennello e per infiltrazione 
di Perx-il 10; è stato poi consolidato 
il lato posteriore con Paraloid B 72 di-
luito in acetone e in un secondo mo-

Lo stato di degrado della cornice lignea.

La cornice lignea dopo il restauro.
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mento sono state rafforzate le parti 
più indebolite delle sovrapposizioni 
decorative cartacee laterali. A puli-
tura avvenuta dell’intera cornice il 
restauro delle parti a guazzo si è ri-
velato opera particolarmente impe-
gnativa e complessa. Dette parti sono 
state trattate con soluzione di acqua 
e dimetilformammide e successiva-
mente consolidate e stuccate là dove 
era venuta meno la doratura. Infine 
è stato applicato superiormente il 
bolo. Sul perimetro dipinto in nero è 
stato fatto il ritocco pittorico consoli-
dato poi dal Plexisol. Stessa modalità 
d’intervento sulle “Anime purganti” 
e sulla sua cornice: l’unica differenza 
sta nel fatto che il quadro versava in 
condizioni migliori rispetto al primo 
e che il retro presentava una scritta.
La scritta documentava colui che 
aveva voluto e finanziato l’opera. 
Ovviamente la foderatura ha coperto 
la testimonianza, ma la direzione dei 
lavori ha deciso di trascrivere nuova-
mente la didascalia con l’aggiunta di 
nuove informazioni. Si vuole qui evi-
denziare che la cornice notevolmente 
pregiata di questa tela novecentesca 
è stata adeguata alla tipologia del di-
pinto, eliminando le sovrammissioni 
che il culto dei fedeli nel tempo ave-
va imposto su varie parti dell’opera. 
Le acqueforti invece si sono rivelate 
più complesse del previsto; infatti, 
si sono resi necessari altri interventi 
non preventivati in fase progettuale 
secondo le direttive impartite dal-
lo Storico dell’Arte e dalla Soprin-
tendenza di Urbino. Vogliamo far 
notare che sul retro di una delle ac-
queforti figurano due scritte, una in 
italiano e l’altra in latino che identi-
ficano il committente dell’opera e le 
motivazioni della sua realizzazione. 
Le stampe avevano già subito un pre-
cedente restauro, reso evidente dal 
fatto che tutte sono state foderate da 
una tela di canapa e solo quattro di 
esse risultano rafforzate sul retro da 
tavolette lignee di cui due coprono 
tutta la superficie e le rimanenti solo 
parzialmente. Le acqueforti, anch’es-
se annerite da polvere e particellato 
vario, avevano perso l’originario ten-
sionamento ed inoltre presentavano 
dei fori provocati dai tarli nel punto 
di sovrapposizione coi rispettivi te-
lai. 
Questa situazione ha reso necessario 
lo smontaggio delle opere dal telaio, 

Rimozione delle tele dal supporto.

Fasi del trattamento disinfestante.
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la rimozione delle tavolette e il di-
stacco della tela di canapa da tutte le 
acqueforti. Le stampe sono state poi 
deacidificate con idrossido di calcio 
ed in seguito sbiancate con ipoclo-
rito di sodio. Successivamente le la-
cune sono state integrate con carta 
giapponese e poi tese sugli originali 
telai opportunatamente disinfestati 
e rafforzati. Una volta ricollocate le 
acqueforti sui telai, le lacune presenti 
sulla parte incisa sono state ritocca-
te con colori ad acquerello ed infine 
le opere sono state rimontate sulle 
rispettive cornici a loro volta già re-
staurate. Sul retro di ogni opera è 
stato apposto un cartoncino fissato 
con carta gommata per proteggere la 
stampa dalla polvere.




